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Presenti

Diocesi di Natitingou: mons. Pascal N'Koue (Vescovo), padre Gildas Sambieni.

Associazione Famiglie Rurali: Alessandro Toffoli (presidente), Romano Volpato (segretario), Silvia Silvestri 
(coordinatrice), Marco Pavan, Rosalba Ros.

Associazione Faber Libertatis: Andrea Della Regina, Antonio Guermani.

Altri collaboratori: Marco Forlin, Marika Forlin, Diego Danesin, Luigi Danesin.

Gruppi UPS Si decide di optare per l’acquisto di UPS da associare ad ogni singolo computer. Il 
numero degli UPS da acquistare tenuto conto del numero dei pc da mettere nell’aula e dell’esigenza di avere 
alcuni UPS di riserva viene fissato in 15 unità. Il costo medio di ciascun UPS può variare dai 50 ai 70 euro. Il  
costo  totale  si  aggirerebbe  quindi  intorno agli  800 euro.  La  spesa sarà  probabilmente  a  carico  di  AFR. 
Romano Volpato esplorerà la possibilità di reperimento degli UPS a prezzi di favore.

Contatti locali Padre Gildas Sambieni ci fornirà alcune importanti informazioni riguardo alle 
condizioni della corrente elettrica a Natitingou, in particolare: la tensione di esercizio, la frequenza, stabilità o 
fluttuazione della tensione. Gildas ci fornirà anche il contatto con uno-due informatici con cui potremmo 
comunicare durante i preparativi e che probabilmente potranno essere presenti al momento dell’installazione.

Elettricità Alcune informazioni  arriveranno da  Gildas.  Per  quanto  riguarda  il  reperimento  del 
materiale e la consulenza queste saranno svolte da Luigi Danesin. Luigi dovrà fornire una lista del materiale 
relativo alla parte elettrica di cui c’è bisogno per la realizzazione dell’aula informatica, tale lista verrà inviata 
a Marco Pavan che provvederà al recupero del materiale.

Tavoli Si evidenzia  la  necessità  di  inviare  anche  delle  scrivanie  con il  container.  Antonio 
Guermani esplorerà la possibilità di avere le scrivanie dismesse dalla Camera di Commercio di Venezia, che 
risiede nel sestriere San Marco, serve perciò che ci sia una barca a disposizione per il trasporto fino a piazzale 
Roma. Da Piazzale Roma, Marco e Marika Forlin danno la disponibilità di caricare le scrivanie nel furgone e 
portarle al container.  Alessandro Toffoli  esplorerà la possibilità di reperire una barca per il  trasporto dei 
tavoli da San Marco a Piazzale Roma. 

Materiale informatico Si decide per  l’invio  di  10 computer  donati  dalla  Camera  di  Commercio  di 
Venezia più altri 5 computer per le scuole. Sono stati recuperati 10 pc fissi e 2 portatili, mancherebbero da 
recuperare 3 pc per le scuole (Antonio Guermani valuterà la fattibilità di recuperare nei tempi altri 3 pc). I 
video inviati saranno quelli a tubo catodico, anche se Alessandro Toffoli esplorerà la possibilità di reperire 
dei monitor LCD da 17 pollici. Le tastiere inviate per ora saranno quelle italiane. I mouse di recupero saranno 
forniti da Faber Libertatis, ma Antonio Guermani fa presente che sarebbe meglio acquistarli (al costo di circa 
6-7  €  l'uno).  I  computer  portatili  saranno  inviati  al  seguito  delle  persone  nel  viaggio  di  febbraio.  La 
preparazione  del  materiale  informatico  da  inviare  sarà  svolta  da  Diego  Danesin,  Andrea  della  Regina, 
Antonio Guermani e dagli altri volontari di Faber Libertatis.

Invio materiale Si decide la data entro la quale tutto il  materiale dovrà essere pronto per l’invio al 
container, che è il 20 gennaio. Antonio Guermani fornirà le dimensioni degli scatoloni di cartone che servono 
per l'imballaggio dei computer e dei monitor cosicché AFR possa attrezzarsi a recuperarle. Marika Forlin 
necessita di sapere con due giorni di anticipo quando dovrà prelevare il materiale dalla sede Faber Libertatis 
di Marghera per portarlo al container. La durata del viaggio del container fino a Natitingou è di circa 3 mesi.

Volontari da inviare Andrea Della Regina dà la propria disponibilità a recarsi a Natitingou per un 
periodo di due settimane, ha flessibilità nella data della partenza ma chiede un preavviso sulla data della 
partenza di circa 2 mesi. Diego Danesin, nonostante dia la sua disponibilità a recarsi a Natitingou, non è in 
grado di garantire con ragionevole certezza, di essere libero da impegni lavorativi. Faber Libertatis cercherà 
un secondo volontario da affiancare ad Andrea.

Allegato  alla  presente  relazione,  viene  distribuito  a  tutti  un  elenco  dei  partecipanti  al  progetto  con 
l'indicazione del ruolo nonché i recapiti email e telefonici.


